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Mi ;5'ACC1 DELLA NOTTE 
(Àgmsia Stefani) 

SANTANDKH, i l . — L'esercito Car-
lista forte di 2S battaglioni con !2 can
noni occupa la linea d' Estella. 

PARIGI, 11. — Mac'Mabon ricevette 
ieri l'ambasciatore del Giappone venuto 
» trattare i\ffari d'interesse cammercìole. 

LONDÎ A, i l . — Il Tmcs ha da Berlino 
in data 10: 

La Serbia e la Rumenia informarono 
confidenzialmente alcune potenze che 
l'accordo concluso fra esse è destinato 
a proteggere ia loro attuale posizione 
interuozionale contro ì progetti della 
Turchia. 

^ Ileo 

Noi pensavamo fin dapprincìpio che 
si sarebbe dovuta m êttere in quaran-, 
tena la nolma che l'Inghilterra fosse 
disposta di consegnare alla Francia 
Jìochefort e gVi altri deportati qualora 
sbarcassero nell'isola. Qualunque sia 
l'opinione che gì' Inglesi possono essersi 
formata sui fasti degli eroi della Comu
ne, non è da oggi soltanto che si co
nosce ìa ripugnanza del governo bri
tannico ad intaccare quel principio dì 
ospìtalìià entralo nelle costumanze del 
paese come una seconda religione, co
me un patto saero, che nessuno si at
tenterebbe di violare. Un midlsiero 
qualunque sìa whtg o tory che sì pre 
sentasse al Parlamento Inglese sotto la 
responsabilità dì aver consegnato ad 
un'altra na-Monc degli stranieri, che 
abbiano chiesto e ricevuto V o?pitalità 
5u\ suolo britannico, sarebbe sicuro dì 
non durare al potere ventiquattr' ore. 
L'Inghilterra, prevalendosi della sua 
posizione, ha sempre abusato di questo 
diritto di asilo con grande nocumento 
della tranquillila de'suoi vicini: le più 
pericolose congiure, le rivoluzioni degli 

ultimi tempi si sono quasi sempre tra
mate all'ombra delle leggi inglesi. Molte 
pratiche fecero i governi per mitigare 
questo sistema, che, seguito illimitata
mente,.viola quei riguardi internatio-
nalì, che sono il portato della moderna 
cìviUàj ma. tutto la inutile fin qui;?Lo 
stesso Napoleone Ul, tanto amico del
l'Inghilterra, e GÌìQ 0Aido=aniente avea 
tentato qualche passo, in certe circO' 
stanze, non ci è mai riuscito; ansi un 
po'd'insistenza usata solo una volta fu 
al punto 4l compromettere 1' alleanza 
fra le due nazioni. 

Non crediamo perciò che l'Inghilterra 
si sia convertila, mollo meno a favpfe 
di un governo non definitivament© sta; 
biiito come quello della Francia. 

La burrasca scoppiata nell'Assemblea 
il giorno 10 fra bdhapartisti e repub 
bUcani ebbe il suo contracolpo al di 
fuori, se dobbiamo credere «Ile notizie 
lelegrafjche dì qualche giornale romano. 
Le ingiurie scagliate da Gambetta con
tro ì napoleonìdj, provocarono da parte 
dei fautori dì questi una dimostrazione 
ostile contro l'ex dittatore, che appena 
ebbe tempo di sottrarvisi salendo nel 
convoglio che da Versailles conduce a 
Parigi. In questi motxienti più che mai 
sarebbe disastroso per la Francia un 
serio turbamenio dell'ordine pubblico. 

Frattanto la legge elettorale proposta 
dal ministero Broglio, e accettata dai 
suoi successori naufragò nel punto più 
sostanziale, quello che fissava l'età de-* 
gli elettori a 2S aiìui. L'Assemblea con 
348 voti contro 337 sì pronunziò in fa
vore deU'emeiulamenlo LafaìjclU- della 
sinistra, che volle conservata l'età dì 
21 anno. Non v'ha dubbio che il grup
po doll'v!ppe//o ni popolo per conservarsi 
coerente al principio della intangibiliià 
del suffragio universale, ha votato cella 
sinistro. 

Nessuna notizia di spsgnii. 

Elezione di Piave-Conselve 
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La lettera, colla qttalo il comiiicnda-
toro TosuBBuaso fiSMCchlarìspo-
S5e all'offerta che gli fti fatta della can
didatura di Piove-Constìlve, ci prova 
sopratutto una cosa : la grande pre
mura in chi l 'ha scritta di uoii es-, 
soro coniproSo noi novero di qiii3Ì_sol-
Iccitatori di Ciotidìdaturo, ai qtiali ^ sì 
'è fitto in capo di essere chiamati a 
salvare la patria; end' ò che, ptir sen
tendosi onorato della fiducia di que
gli elettori e mostrandosi disposto-
a secondarne il desiderio, dice che 
si stiiuevebbe più fortunato se lo la
sciassero a servire il paese nel po-̂ ;; 
sto dove sì trova. Si divehbo <^uasi 
che l'otferta ventitagìi, montr' egli por 
averla non si utostvò neppur vivo, non 
lo tranquillizzi abbastanza nspetto al 
pubblico, sapendo che molti usano, 
l'arte di farsi offrire e di farsi pre
gare, nò volendo cou quei molti essere 
confuso. 

Gli elettori di Piovo-Consolvo 'sonô  
al 
nuli 
tefc onesto, essi che nell' oflTiro al, 
Buccina la candidatura, furono tratti, 
unicamente dalla fama de^di utiliggi-
]iù soryigi da lui prestati al paoso, 
0 delle prezioso doti di niente e 'df 
cHore che lo distìnguono. 

Gli elettori di Piove-Conselve pos
sono ripeterò alia franchoz5ra,'tutt{i mi
litare del Bìwchia, con altrettanta 
franchezza, e dirgli-' 

« Abbiamo ^'ettato X occhio su voi. 
perchè vi crediamo degno di sedere 
nella rappresou-̂ an/Ki nazìo.uale, non 
elio confacento, per la specialità dei 
vosU'l, %tj.;dii, agT interessi peculiari 
del Collegio. » 

La Circolare, che qui riproduciamo 
nella quale, si enumerano con piena 
verità starìca i titoli del Bacchia 
per la el'e;̂ ione, sorve dì prova come 
gli elettori malo non si apponessero 
nella loro scelta. 

\ 

caso di giudicare so [[uesto sia 
ir altro CIJO uno scrupolo dì carat-
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Essa dice : 
Etetlori di Piove e Conselve f 
Il candidato''Che vi pveseiktiamo va-' 

loroso soldato, cittadino operosissimo, 
scienziato distinto, è il comm. Tom-
innao ItuccUia eupìtano dì vascello 
e membro del Consiglio d'Ammiragliato 
nella U. Mariua. 

Dirvi alcuni cenni delia sua vita, tutta 
consacrata alla Patria, è come esporvi 
ir suo Programriìa. 

Itncditln Tomninso nato a YenG-
'̂ la, fu sllievo dì quell'Accademia nau; 
tica- Nel 1848 49 prese parie alla difesa' 
della nativa città, sebbene giovanissimo 
fu comandante della nave che distrusse 
la batteria austrìaca dì Cao'rle e saltò in 
aria per una phllàlnfaocata del nemico, 
rimanendo Egli ed un cannoniere i soli 
superstiti alla terrìbile catastrofe. Militò 
nelle guerre per l'Indipendenza Italiana, 
ebhe la direzione dei rilievi idrografici 
marittimi delle coste d'Italia e dell'Isti-
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tulo scientifico della marina a Livorno. 
Pubblicò un eorso completo di Nautica. 

Con tanti tltoU alla pubblica bene
merenza il commendatore Tommaso 
Bnecltla sì tiene modestsimente ìn si-

'lenzio, ed a noi che gli offrimmo i no
stri" voti per ìì Parlamento rispose colle 
seguenti parole; 

« Faccia Mia adimcpie intendere 
agli elettori eli Piòve e Conselve 
che pur sentendomi onorato dell'of
ferta che mi fanno, io 7ion ambi
sco e non chiedo la deputazione^ 
che anzi mi stimerei fiic fortunato 
se milascinssero continuare a ser
vire il paese nella posizione che 
occupo, m.a che non rifiuÌerd-Vin
carico di rappresentarli al Pavloy^ 
piento> ([ualora questo sia il loro 
desiderio, » 

Ekilori} 
ToBnBaìM!io ISucch3a conosce bene 

^i' nostri paesi, nipoLe dei grande idrau
lico Paleocapa, fratello del professore 
Gustavo Buccliia, tecnico egli stesso, la 

liCCOfT! SOGIIL! 

CQIIZIOI DME^MS! PRlffiMI 

RACCONTO 

ProprUià letteraria 

GiuvaU fra quelli di sua famiglia fu 
il primo che ardì rivolgere la parola a 
Dridì : 

«Buon giorno, caro Bernardo,» prò* 
nunciò egli un po'diffleiìmente.ma colla 
famigliarità cou cui eia solito trattare 
il sensale, 

*Buon giorno, Luigi,»rispose U sa
lutato con affettata riserbniczza. 

La moglie dì Giurali sentendo il ma« 
rito scambiare un saluto con Drìdi, az
zardò Ufi inchino diretto u sna moglie. 

Questa rispoee con un altro inchino 
più sostenuto e pronunziò le parole : 

f Addìo, buona signora. » La Giurati 
sorrise, non sapendo cosa nggionger dì 
meglio al suo inchino né in parola né 
in motto. 

Tutti si mossero per entrare nel cor
tile. 

I famigli ch'erano rimasti di dietro si 
scambiarono sotto voce qualche parola. 

« Che visita scandalosa ! » Mormorò 
uno di essi. 

«Piuttosto che restar qui, dichiarò 
un altro, io vado dalla Beppa. Preferisco 
una fotta di polenta e fagiuuU in in
salata. » 

t Due litri di p'ù ma in libertà, » ag
giunse un terzo; e fecero come decisero. 
' Entrati io cucina presero ì loro cap

pelli e ad uno ad uno, mogi mogi, se 
ia svignarono. 

Quando l'ultimo di essi partiva» il 
piccolo riciutello stava ritto in gambe 
larghe, la bocca aperta e laiUo d'occhi 
stralunati, guardando ora Drìdi, ora sua 
moglie, e per fino il cane di guardia 
con un sordo prolunpto grugnito at
testava ìa sua poca simpatìa pei nuovi 
Vi! cuti. 

II buon ufiltttiiuuìo clic come sua mo
glie non sapeva più in qual modo con-
tenersi, osò far osservare al suo ospite: 

causa della nostra pianura è affidata a 
vaHde mani, i nostri voti saranno per* 
feuamoute, iutesi dalla sua coscienz,'* 
retta ed indipendente. 

Kleltori concittadini volale per 
fo»t .uASo BKJCCIIÌA. 

Avv, Trivellato — Avv. Duse — Avv,^ 
Dcganello — G. Giirian — Marinello. .. 
^ Agli ar^'oinenti addotti noi pos

siamo aggiungerne uno di essenzia-
lissiino, ciie sottrae gli elettori del. 
.Collègio al pericolo^ troppo spesso 
ripetuto, di scogliere un rappresen
tante che non si faccia vedere alla 
Camera, e che trascuri i loro inte
ressi 

Attesa la sua grande autorità scìeu- ^ 
tifica e pratica, il Bacchia essendo 
stato nominato a membro del Con
siglio superiora della marina, egli ò 
obbligato por ragioni d'ufficio a di
morare nella capitalo del Regno : si 
può quindi cssor cei^i diàlla sua pre
senza costante alla GatnevfV, sopra
tutto poi quando lo esigessero gU in-
t̂ };9ssi particolari del suo Collegio. 

Elettori! Qualcuno presentandovi 
altro nome, i cui principii non si ac
cordano collo vostro convinzioni po-
lìtinho, e che altra volti voi avete 
respinto, tenta spargere zìzzatiiìi fra 
le sezioni del _ Collegio, e trionfare 
col motto divide et impera. Si cerca 
inoltre parali/.zare il vosU'p zelo noi-

•^l'accorrere all'urna mettendovi di
nnanzi agli occhi la prospettiva delle 
i elezioni generali, e quindi T inutilità 
della elezione presente. 
. Coerenti a voi stessi, respingete 1 

,qonsig-ìì dì chi vuol larvi seguir© 
i colori doiriride; e in ctuanto alle 
elezioni generali, so saranno neces
sarie, niente di mo'glio che'ne affer
miate fino d'adesso col vostro voto 
il programma, che solo può renderle 
utili al paesq, colla scelta dei De
putato che vi presontÌEimo. 
^ Elettori.' Accbi'rondo numerosi al

l'urna dato'il vostro voto a 
T o n u B i a s o ' e o m m . B n O c U i a . 

^̂ r-;;- ^ 

1 Veramente io non vi aspettava messo 
con tanta ricercatezza; qu\ noi non ab 
biamo preparato che quello che s'usa-
fra genie alla buona. 

«Cosa mai, caro Luigi? Questo è 
per noi il nostro solito; ma voi prepa
rato quel che potete. Noi non siamo 
venuti che per fiassare una giornata 
allegra in cauipagna. 

Ih quel cìiG potete fu un vero pugì:ale 
che Diidi piantò nel cuore a, Giurati. 
Questi protestò dentro di se e decise 
di far vedere in quel git)rno a Dridì, 
che se trattava alla buona era tuttavoìta 
quali-'ho cosa dì più di lui. E. quostq. 
era appunto quello che Dridi cercava. 

CAPITOLO YIL 
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Venuta l'ora del pranzo i commensali 
sì assisero. Mancavano i famigli, per cui 
la moglie dell'affituuaolo aveva dovuto 
raddoppiare dì attività perchè tuUo riu
scisse bene. Aveva però saputo trovare 
anche il tempo d'andarsi a mettere un 
bell'abito di lana scuro, il suo pesante 

,lì]ouilo ed un paio di gi'andi orecchini 
d' oro. 

l^rai commensali non v'evc* ovnbra 
di queir allegria che in sul mattino sì 

avrebbe creduto dovesse essere ia dea 
proteUrice del banchetto d'amici. Giu
rati eia cupo e concentrato, sua moglie 
aveva un gran da f.̂ rc ad indurre i\ 
suo bimbo, che pareva astratto e faceva 
lo schizzinoso, ad ingoiar qualche cosa. 
Dridì e sua moglie si sciunbiarono delle 
occhiate, parìe d'intcHigenza, parte di 
compiacenz!), partn di noia. 

La moglie dì Giurati, che era ad un 
tempo cuoca, CLuneriera e padrona, servì 
prima di tutto le tiigliatclle. Di queste 
era rimasta in cucina da cuocere hi 
parte preparala pei fatnigli; tuttavìa ne 

.portò tm gran pi-itto, di cui non andò 
mangiata che la metà. Un bel ptr/.zo di 
manzo, che venne dopo, tornò quasi 
intatto colia sua salsa in cucina. Due 
polli arrostiti forono mangiati. Il cane, 
ai piedi dei quiile si geUavon le ossa, 
le guardò, guardò la sua padrona, e 
non ne volle sapere. Dici del tinello 
attiguo alla cucina, ove il pranzo era 
servito, e ant.'ò a cacciarsi in mezzo al 
cortile. 

fi vino era bevuto a piocoli sorsi, 
lenti e rari. Si spezzava più psme dì 
quello che non sì mangiasse. La focac
cia fu puro'a^suo tempo servila; ma 

L I 

dopo il pasto se ne raccolsero tanti 
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frantumi da poterla " quasi rìcompor 
tutta di nuovo. Un gran piatto di uva, 
fichi e noci, tornò pressoché intatto in 
cucina. 

Tutto questo si foce scambiando forse 
nello spazio d'un ora circa che durò 
quel divinare destinato a far venir sera, 
una trentina dì parole fra i coamionsalì. 

Giurali non ne poteva ornai più. 
"Insoumia» disse eg i rivolgendosi u 

D'idi che con ostentalo sforzo lento ma
sticava un pez/.etto di focaccia « veggo 
proprio che siete venuto colia mogììQ 
in ca^a mia a patire. Se io poteva im
maginarmi... • 

« Oh tute altro, amico che a patire*,» 
io interruppe il Dridi «voi avete pre
paralo un bel dcsivìare-j raa, che volete'ì 
Noi non siamo troppo avvezzi a pranzare 
fuori di casa.... Conviene anzi che ci 
scusiate..,. Mia moglie ha consentito a 
venire sperando dì ricrearsi all'aria delia 
campagna.,, ma.,, mi pare, moglie miâ  
che nun ti sii divertita troppo invece';, 
non è cosî u 

tSi che mi sono anzi divertita.' Ri-
spose questa terminando di Ibvar la cor
teccia ad una costola di noce. « Non so 
fare il chiasso io, ma mi diverto Io 
stesso.» 

. ^ • , 
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Ai disparii tolografici sul trionfo 
colossale cmiscgnito a Parigi dalla 
messa di Verdi, ora possiamo aggiun-
rore la descri/,iono che ne vìon data 
ai giornali francesi appena ricevuti. 
Il Gaiilois in data 9 scrivo : 
«La stampa parigina ora invitata ieri 

aìlu prova generale della Ucam (U He 
quim composta da Vi rdi in onore del 
poeta dei Promessi Sposi, e il cui suc
cesso fu £i grande, tro sctliinimc or sono, 
a San Marco e alla Scala di Milano. E-
videntemcnte noi abbiamo torto di re
clamare contro il titolo di prova dato a 
questa audizione eccezionale; ma recla-
iniamo ad ogni costo presso il sig. Du 
Lode; perchè non abbiamo veduto mai 
una prima rappresentazione così brillante; 
ì)Qnd.i rado VÒpera-Comique,VOlierasies-
sa, raecolsei 0 nei loro stalli d'orchestra e 
nelle logge, in occasione di prima re
cita un numero cosi grande di celebrità 
contemporanee. Le esigenze dcH'ufflcio 
deir impresa hanno voluto così: tanto 
meglio [per 1' ufficio dell' impresa ; ma 
non ò meno vero che la prima rappre
sentazione della I^essa di Verdi fy pro
prio ieri lunedì, 8 giugno, alle ore due, 
con ventiotto gradi centigradi sopra Io I 
zero. Né l'ora nei gradì'trattennero,gli 
uditoî K Ciascunp era alquanto prevenuto^ 
in'livore, dì questo nuovo lavoro,;, si: 
sapéya che Vfir4i.dQy[(jva dirigere.il'or-
chestra; era uno spettacolo al quale 
nessun pSiiiigino avrebbe voluto man
care per, tutto Toro del mondo. Perciò 
fino da mezz' óra dopo mezzogiorno si 
erano formate due code interminabili di 
gente prèsso' al teatro. A un' óra comin-
cikvaéî 'ad entrarvi;"allo scoccare delle 
<lue, la siila era piena. 
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I teatri illuminati di pieno giorno hanqo 
«n aspetto strano. Le lunghe file di staili 
rossi, le ricche dorature dei balconi/^! 
pendagli di cristallo delle lampade hanno 
una, tinta pallida curiosa a vedersi. Pa
rerebbe che il contatore del gaz non. 
fosse.abbastanza aper,to, o che il diret? 
tore fecesse delle economie, Tutto sem
bra; tetro, e le loggie si riempiono con
fusamente. Aggiungasi che per le porte 
semichiuse penetrano attraverso i coi:-
riloi dei fili di luce bianca,' che inve
stono le toillette e le fisonomiecoll'effetto 
più'bizzarro. 

Anche questa volta laiSaladeirOpéra 
Comique è' piena; stampa, belle arti, let-
teralùràj^ musica, tutti ìnpontiOcati yij 
sono rappresentali. Si comprende su
bito che si tratta di un'opera grandiosa,,, 
e che ciascuno vuole fm d'oggi riportarne 
una impressione personale. Passano dieci 
minuti prima che Verdi comparisca sulla 
scena: e il tempo necessario per pren-

Il fanciullo, che la stava guardando 
attentamente mentre parlava, drizzò frat
tanto colle punte in su la forchetta che 
teneva in mano; e, tanta era l'atten 
zione eh' egli prestava ai discorsi della 
signora, che, mal curando di tener ritta 
la testa, die' del naso sulla forchetta e 
si punse fino a farne scaturire dall'e
stremità una goccia di sangue, ' 

aAhil» gridò egli sentendosi pun-
gere. 

tt 0 Dio I Ti sei fatto male ? » urlò sua 
madre afferrandolo por le braccia e con-
ducendolo seco in cucina. Dridi si alzò 
un momento, come persona colpita da 
spavento, ma tornò ben presto a sedersi. 
Sua moglie sì accontentò di esclamare: 

tt Oh, poverino, si è punto ! » K chiuse 
Tesclamazione con un sonoro sbadiglio. 

Giurati guardava succedersi tutte que
ste cose con una indifferenza certo in
degna di lui, ma non indegna di quel 
momento. 

tt Eppure » disse egli tornando sul 
primo argomento con Dridi < le quante 
volte vi ho veduto in città mi siete parsQ 
sempre tutt* altro uomo. 0 che avete 
qualche cosa che vi frastornai'? Ditemelo 
per carità U 

aMa*no, che non ho niente; mi dì-

der nota delle fisonomie conosciute; ì sì-
gnorì Dumas, Holóvy, Ambroise Thomas, 
de Girardin, Strauss, Ilousssye, de Leu-
yen̂  Camìlìe Doucet, Taylor, Strakosch, 
de Péne, Vuhrer, de Ueauplan, Gouzein, 
P, de Saint-Victor, Veren, Du Lode, 
Glarelie, Foucher, Elissen, About, Un 
pommeraye, Detroyat, La Ronnat, Paul 
de Cassaguac, Vitu, Goy de Chamaci?, 
.ìules Cohen, etc. etc; le signore Croi-
zetto, Girard, Priolu Chevalier, Bucasse; 
poi tutta !a famiglia dei tenori, baritoni 
e bdssi deiropóra Comique, gli nmici 
della casa, alcuni anche nemici, dei quali 
ìi'er essere discreti, non pronunziamo il 
nome, la sala, come dicevamo è pieno; 
ogni giornale vi è ìn -media rappresen 
tato da tre redattori; vi abbiamo con
tato almeno una sessantina di confra
telli; ciascuno è venuto, e vuol restarvi 
sino alla fine dietro quanto ne hanno 
detto coloro ch'erano stati a Milano a 
sentire il lavoro del maestro. Saremo 
più brevi ancora nella descrizione della 
'scéna. 

l.i\ Scena. 
Per contenere le masse corali e ìstru-

imèhtali'che stanno per cominciare sotto 
l'archetto di Giuseppe Verdi, si è dovuto 
allargare il piano della scena fino alla 
sala da bagni; il resto dell'orchestra è, 
vuoto: i lumi della ribalta non sono 
accesi. 

La scena rappresenta una vasta tenda 
quadrata e coperta; ò illuminata da lam
pade sospese al soffitto, e da una fila 
di candelabri. Nel fondo, sopra una spe
cie di cartello, si leggono i nomi di 
Pàlestrina, di Pergolesi, di Mozart, dì 
Rossini. Sopra un'ampia tribuna sono 
collocali gli ottoni, e, gli stromenti più 
gl'ossi; poi discendendo verso la ribalta, 
la schiera dei contrabassì a S'nislra, e 
a destra le signore coriste. Queste sono 
unìfQrmemente vestite di un abito bianco 
e portano un velo nero fermato sul 
peito da un nodo bianco. A dir vero 
questo costume non le fa comparire più 
belle del solito. Dietro ad esse in piedi 
sopra dei banchi, in iscala,> primi, poi 
i secondi, i bassi e gli allievi del coro, 

Dinanzi: quattro sedie destinate ai so
listi, e lo scanno di Verdi. 

^ 

In tutto, duecento esec^yipri,; l'orche
stra dell'ÓJ)(?racoMiì5|(̂ ,fu rinforzata di 
rilarmpnici. appartenenti al Joairo del-
VOpera, cai Teatro deijV naliani, e, Sax 
i coristi, ho rimarcato dei veri cantitnlir 
come per esempio, il signor Sotto,'j-
quali non trovarono indegno di so il 
concorrere, anche in condizioni subal
terne, à quest'opera magistrale. 

Tutti Si collocano al posto designato 
e, fra lo strepito confuso degli stru
menti che stanno accordandosi e fra lo 
smuovere delle sedie si sente la voce 
penetrante del §ignor Du Lode, il quale 
si vede e non si vede, che sbircia tra

verso ai gruppi compatti, e clfe dà il 
colpo d'occhio supremo agli ultimi pre
parativi. , 

Sono quattro dei più celebri virtuosi 
d'Italia; le signore Teresa Stollz, i\Iaria 
Waldmann, i signori Capponi e Maini. 

Signora Stoltz. Sono dieci anni che la 
rinomanza di quest'artista giunse Uno 
a noi, eppure i nostri direttori, che si 
lagnano sempre di non poter scoprire 
delle stelle, hanno sempre trascurato 
di fai'cela sentire. Non ci voleva che 
l'intelligente iniziativa del signor Du 
Lode per offrirci roecasìone di apprez
zare ed applaudire una delle più belle 
voci drammatiche che esistano al mondo. 

Piccola, magra, bruna, coi cappelli 
neri e gli occhi profondi, la sig. SloUz 
non è bella, ma essa ha una fisonomia 
strana, che si assomiglia un poco a 
quella della sig. Krauss. Ma l'ispirazio-; 
ne dì ^rahde artista, trasportandola 
quando canta, in certo modo la trasfi
gura. Del restò ha una di quelle voci 
eccezionali, ' come proprio ci vogliono 
pei" escgiiire Un capo lavoro, dì Una 
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spiace anzi vedervi qui ìn pensieri per 
me.... » 

t Pensieri no.... ma insomma.... non 
•so comprendere...» 

« Vedete, buon Giuratî  quando suc
cedono le malintese 1 Qui noi ci siamo 
recìprocamente d'impaccio. Lasciate che 
io e mia moglie andiamo via ; sarà forse 
meglio.» 

iCome andar via ?'Ma dunque adesso 
non siamo più quelli d'una volta? 0 
che in campagna non si può più essere 
gli amici che si è stati ìn città ? > 

«Sì che lo si può; ma oggi noi non 
andiamo assolutaòiente d'accordo. » 

Frattanto la moglie di Giurati aveva 
acquetato il fanciullo, saldandogli con 
una ragnatela il sangue che stillava 
dalla puntui'a fattasi al naso. Dopo avere 
fasciata per metà a guisa d' una botte 
la testa del bambino, essa tornava ìn 
tinello e si rimetteva al suo posto. Un 
insolito pallore del volto dinotava che 
nel suo cuore si agitavano in quel mo
mento varii affetti. II. ricciutello non 
yplle più assidersi; ma ficcatesi le mani 
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in tasca, stava ritto sulla soglia della 
porta che dalla cucina metteva nel ti
nello. 

[CoìUinua)] 

purezza, di uh cdt'altcre, di unàpoteniia', 
di cui nòWsì saprebbe dare'1* idiià.'tìss^ 
tocca le note più straordinariamente 
acute con una facilita inaudita, e col suo 
timbro, Che vibra come il cristallo, do-
mina sovrana i cori più robusti. , > 

L'effetio prodotto' dalla sig. SloUz fu 
meraviglioso, e mi lusingo béhe che 
ora vi sarà qualche impresario abba
stanza nvvedtito per trattenerla'fra noi. 
"Signora ')Vaìdmaìi)k. Un contrasto per

fetto colla sua compagna,; bionda, cogli 
occhi azzurri, tumide e rysee le labbra, 
la carnagione fresca, i denti bianchi, 
tìmida e tenera dì fisonomia ; vero tipo 
di Margherita. 

É un contralto dì molto tidento, e di 
rimarchevole intelligenza. Essa porge 
con un incanto squisito e toccante: la 
sua voce è pastosa e pura. Essa dovette 
accorgersi, dall'entusiasmo degli udh' 
tori, di aver conseguito il doppio trionfo 
di donna e di artista. 

Signor Cappmi. E il tenore-,Un pezzo 
d'uomo, dai grossi mustacchi, e che 
sembra timido e imbarazr.ato. Lo s'sente 
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poco nei pezzi d'assieme, e canta gli 
a soli senza vigore, senza slancio,,senza 
gran sentimento. 

Signor Maini. Noi lo conosciamo que
sto signore, egli ha cantalo a Parigi. 
Aspetto marziale, mosca e mustacchf 
neri : sembra un ufficiale di cavallerìa ; 
attacca un pezzo di musica come un ri
dotto dì fortificazione, con vigore e con 
energia. Bella voce d' altronde, piena e 
sonora, che squilla come una tromba. 

{Qoniimta) 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 10. — Domani o al più tardi 
domani ì'alti'o il Senato terminerà i suoi 
lavori; la Commissione che deve rife-
l'ire sul progetto di codice penale ha 
già condotto molto innanzi i suoi lavori; 
la relazione sarà pubblicata durante le 
vacanze. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 9. Volere o non volere 
la necessità di sciogliere 1' Assemblea, 
per tornare alle nuove elezioni, guada," 
gna sempre più terreno. L'agenzia Ha-
fMs ha'smenlito'la notizia data dall'[[• 
nion sopra la pî obabilità delle dimissioni 
del maresciallo Mac Mahon. Però e' è 
'una nota della Presse che non è stata' 
smentita, e che accenna &^. un' altra 
probabilità, che è qh'ella che il mare
sciallo, per assodare meglio i'suòì poteri 
si voglia servire di^altri operai. 

— 10. — 11 prefetto di Nizza ha proi
bito la vendita sulla pubblica via del 
Journal de Nice e dell'Oordre Social. 

SPAGNA, 7. -- Pai'e che tutti gli sforzi 
del maresciallo Goncha tendano ad im
padronirsi di Eslella, che sarà attaccala 
da tre pmUì diversi. 

liitunto il ministro della guen-a si 
prepai'a a spedire un rinforzo di 10,000 

uomini in Catalogna, altrettanto nella 
Spagna centrale, ed altreitanto nel nord, 
per combattere ì carìisti dappertutto 
dove ripullulano senza lasciare, le cit
tà ed i iorli sguarniti. Anche il mare
sciallo Concha, marciando nella Navarra, 
ha avuto cura di lasciare una guarnì 
glene sufficiente nelle città conquistate 
al nemico. 

GERMANIA, 8. - 1 giornali tedeschi 
annuiicìano che partendo per Varzìn, il 
signor dì Bismark avrebbe dichiarato 
di voler occuparsi il meno possibile dì 
affari politici. Il cons'gliere Bucher che 
raccompagna oi'dinariamente durante 
il suo soggiorno alla campagna restò a 
Berlino. Dopo un soggiorno di tre set
timane a Varzin, il cancelliere prenderà 
per cinque settimane i bagni a Kissingen. 

— Nella Baviera dopo rafformazione 
del partilo particolarista contro l'espul
sione del gesuita Fugger decretata dal 
Pai'lamenlo dell' impero, avendo U Mi
nistero decretalo cUe non può fare ri 
spettare quella decisione, par che lo 
scioglimento della Camera si renda ne
cessario. 
, AUSTRIA UNGÌTEniA, 8. - Si ha dà 
Vienna: 

Jl suicidio di Sommcrfeld, redattore 
del giornale V Economista, destò una 
viva sensazione, 

Furono arrestati tre italiani autori di 
un furto con rottura a danno del gioiel
liere Ilerzl, che ,venne derubalo per il 
valoi'e di 50.000 fiorini. 

SVIZZERA, 7. - Dietro invilo del 
Consiglio federale, il governo sta ela
borando un « libro bleu »• che conterrà 

.tuit'i documenti relativi agli affari ec« 
clesiastici del Jura. 

Il 13 sarà tenuta un'Assemblea dei 
delegati cattolici liberali per discutere 
il progetto di costituzione della nuova 
chiesa cattolica evangelica. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficials del 10 giugno 
contiene: 

R' decreto 18 maggio, che autorizza 
l'Amministrazione del debito pubblico a 
ritirare ed annullare alcuni titoli di de
bito redimibili per estrazione a sorte, 
per la complessiva rendita di Lire 
2,605,886 87 1(2. 

Disposizioni nel personale deirAmmi*' 
nistrazìone carceraria. 

-\-y .,' f,\ 

- CRONACA VENETA 
j 

Venezia, ». — Scrivono al Monitore 
delle Strade ferrate: 

Riceviamo da Venezia le seguenti no
tizie intorno ai, lavori eseguiti in quella 
Stazione ferroviaria marittima durante 
10 scorso maggio: 

Il Magazzino verso Scomenzera venne 
compiuto in ogni suo particolare, fuor-
che la pavimentazione, che si dovette 
ancora differire, lon trovandosi il ter
rapieno bene assodato. 

Circa i Magazzini verso il Bacino, fu 
reno incominciate le fondazioni in mu
ratura e CQn, pozzi pel primo a nprd;,e 
pressoché compiute le fondazioni a secco 
dei pilastri verso l'afcquàpesli altri due 

: a sud, essendosi, durante il mese, im-
, morsi 700 metri cubi di pietrame per 
la formazione delie piramidi dì fonda
zione, Pr9,segue poi la,..,}ayQrazjon̂ K^̂ i 
materiali per lutti quattro i magazzmi,\; 
, Non mancano che poche opere df fl-' 

pimento al fabbricato pel servizio do
ganale e ferroviario. 

La formazione dei terrapieni da parte 
del Governo progredì per circa 42ù,Q 
n), e,; e si i;itiene chê f'ra treaquattro 

~mési'il terrapieno in cdrrispondbnza agli 
ultimi due Magazzini potrà avei'e rag
giunto l'altezza necessaria per l'inco-
ininciamento delle fondazioni di essi. 

Venne ripresa la gettata in ischiena 
al muro del Molo vtìrso il Bacino, e si 
immersero 3000 m. c- tra pietrame e , 
ciottoli. 

Vlccuxn, 10. —'Questa mattina, An
tonio Zaupa fu Gio. Battista, tessitore ahi 
tante in Borgo Berga, toglievasi lavila, 
appiccandosi ad una trave. Ignorasi la 
causa che spinse 1' Ji)fclice al triste passo: 
11 Zaupa lascia quatti'o figli. 

{Giornale di Vicenzdf- • 
, — Come fu annunziato op-gi ebbe 

luop;o la cainmemorazlone del 10 giugno 
1SÌ8. Allo sei e mezzo pom. movevano 
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dalla Piazza, scortati da alcuni militi 
della Guardia, Nazionale, il ff. di Sindaco 
àvv. Bacco, la Giunta Municipale, i ve
terani del 1848 e i redud delle patrie 
battaglie colia bandiera dd 1848 deco
rata della medaglia d'oro al valor mi
niare. La banda musicale di Cnsielnovo 
accrebbe decoro alla funzione, che riusd 
come sempre commovente per le me
morie che ridesta. 

Giunto il corteo sul colle Berìco, l'av
vocato Bacco, ff. dì Sindaco pronunziò 
un discorso che fu applauditissìrno. 

^ISWBS 

ri il 
VASIE 

I 20.. 
10. 
20. 
2.. 

€«r« del v lvew._ Offerte raccolte 
come da Liste precedenii. L. 13823 40 

XX Muta, 
Presso la Congregazione di 

Carità : 
F.imiglla Campeis . 
Avv. M. A, Salom . '. 
Prof. Francesco, FilipuzEÌ . 
N.̂ N. . ; . r:\ ;' .- _ 
Pressò il Giornakdi Padova: 
Da-Re Gaetano,^uè compe

tente come testimonio in 
causa civile al nostro Tri
ncile . . . . 

Pettond'i Alessandro 
jPresso il Casino dei Negozianti 
Gimegotlo Pietro . 
Fasolo Giacomo . 
Favarlni Luigi , 
Casale Sebastiano 

12 . -
20.— 

I 

1 

V 

I 

4.— 
20.— 

Totale L. 1401240 
Corte d'AssIsic. - A compiere le 

attrattive di questi giorni nella nostra 
citta s inaugurava ieri una sessione, la 
11 del secondo trimestre, sotto la pre
sidenza dell'illustrissimo cav. Ridolfi 

li primo processo fu un furto di poca 
importanza in sé, ma grave pelle cir-
costanze in cui,fu commesso e per la 
persona del n^alfattore. cosicché trovia
mo perfettamente giustificata una certa 
inflessibilità nei giurati chei esordirono 
ieri la loro attività. 

Correva T agosto 1873 ed il cholèra 
flagellava la boi-gala di Bovolenta. Neî  
l'umile abitazione di certo Berlipaglia 
l'ospite inesorabile aveva mietuto delle 
Vittime e se ne preparava delle altre 
colpendo certa Ejisabetla Nolo é& un 
piccolo ragazzetto della famiglia. Il Co
mune operava i sequestri dì pramma
tica ed inviava un certo Pietro Cappel
lino, come inferi^j^re. Era questi un 
individuo assai famigliare col carcere 
per furti, ma giova credere che il Co
mune lo ignorasse, o nell' urgenza del 
momento non guardasse tanto per la 
sottile nella scelta dei suoi infermieri. 
Colto l'istante in: cui ^il-morbo aveva 
prostrato la Nolo, il Cappellina adda-
tosi d'un gruzzolo nascosto sotto il ca
pezzale, lo svolge, ed eslrae selle ge-
nove, le intasca e va per riporre il 
gruzzolo. 

Il bambino, che si trovava nella 
stessa stanza si accorse dei tiro e misff 
in guardia la nonna. Questa si diede a 
gi'idarp : / me roba ! con quella vivace 

.esaltazione speciale dei contadini per le 
cose loro, sopralutto se vecchi. Alle 
grida i famigliari accorsero, e 'ìncon-' 
trarono il Cappellina che scendea dalle 

,sc,^le. Una bambina vide dèlie monete 
gialle che avea in mano, ed egli a ne 
garlo, e mostrare l'una delle mani vuo
ta, finche avendo potuto sfuggire ai SUOL 
insecutori, si avviò nella stalla ed ivi 

abbandonò sul terreno l'oggetto furti
vo, ma con tanta negligenza, che il tin
tinnio ne- giunse all'orecchio degli a-
sianli. 

In seguito la [Nolo guari, mentre il 
bambino moriva. La Nolo dichiarò di 
,aver posseduto 16 genove, frutto d'inau
diti risparmii, ed avendole ricontate al 
momento della denuncia del fatto, le 
trovò nove, cosicché il danno consisteva 
appunto nelle sette trovate nella stalla. 

Su queste basi il pubblico Ministero 
.-fondò un'acciisa di furto qualificato per 
i^valore (superiore a lire cinquecento), 
per la persona, essendo il Cappellina 
ammesso liberamente nel luogo, come 
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opRraìo, 0 come impiegato, che 3Ì vo-; 
glia, per il tempo perchè commesso in 
tennpo dì pericolo, infierendo il cholópa. 

L'avv. Monici, che pei* la prima volta 
sedeva sul banco della' difesa a'ile As-
gisie tentò con una difesa più ingegnosa 
che efficace di escludere la consuma
zione del furto e comhittf; con una certa 
maggior ragionevolezìia; le qualifiche 
àììh persona e del tempo. 
.Ma i giurati ammisero completamente 

le dom;\!ule del ^ P. M; negando anche 
JÒ' attenuanti. La Corte condannava il 
CaplDclììna a (licci anni dì lavori forzali, 
alla sorvedianza della P. S. per anni 
ci)ff]fip, all'affissióne della sententa nei 
luoghi prescritti dalla legge. 

MoelctiV Al n t a t u o »f»ccoFf3n fra 
gli artigiani, nego7,ianti e professionisti. 

Sappiamo che la Commissione nomi
nata per studiare il modo di accresce
re la tangente dei sussidiì ai Soci ha 
terminato il suo lavoro, e che fra brevi 
giorni presenterà la sua relazione. 

Corse. — Ieri dopo prdn/o in Prdlo 
della Valle ci fu animatissima gara di 
cavalli: un puhtìlco numeroso vì par
tecipava con gusto, battendo le miihi 
ai guidatori più valenti. I cavalli buoni 
erano parecchi: si clistìnse fra gli altri 
JVm, proprietario Salvagnini, guidato da 
Róssi. 

^Veatt^o IViiovo, -*- Ieri sera ebbero 
luogo le prove generali della ^Ma di 
Poviici. Resta fissata fa prima recita per 
domani sera, 13; la.seconda domenica 14. 

'̂§1 ayverte che per seguire le tradi-
zionij delie quali'possiamo noi stessi far 
testimonianza, per aver assistito alla 

Muta di ponici data in grandiosi teatri, 
il^primo atto dello spettacolo si comìn-
cierà dalla scena IH, e ir terzo atto 
dalla scena II. 

11 fìiardfiuo dcirAHc^Fla. — La 
serata di ieri riuscì' &pìenìidamente.g 

I viglietti d'ingresso ammontarono a 
987, per cui resteranno circa 400 lire 
da erogarsi a questa Congregazione di 
carità allo scopo di beneficenza. Il buon 
umore, ed il regolare andamento di 
tutte le disposizioni di quella Società 
non poti'anno essere mai abbastanza en
comiati. 

Quanto al risultato di ieri sera dob-
' biamo speciale gratitudine a quegli ot

timi e distintissimi giovanotti cheiianno 
tanto contribuito alla comune ^allegria, 
e sono concorsi colle loro prestazioni ad 
un' opera cosi generosa. 
i^Scheruitt. -* domenica, 14 corrente, 
alle ore 1 pom. il sig. mutìstru Cuomo, 
del quale abbiamo annunzialo l'arrivo 
ui Padova, darà un' Accademia dì scher
ma in teatro Garibaldi. 

II biglietto d'ingresso è fissato in 
lire nua . 

MuNiun «Iella cSttiV <U Padova. 
— Programma dei pezzi da eseguirsi 
oggi, 12, in Piazza Unità d'Italia alle 
ore 8 pom. 

1. Polka. 
'2. Sinfonia: Gazza Ladra • Rossini 
3. Duetto: Don Carlos - Verdi 
4. Finale: Celinda - Petrella 
5. Valzer. 
6. Congiura e finale UUMmani^Yerd 
7. Marcia. 
lVos;rainma dei pezzi che suonerà 

la musica dei 7i« reggimento fanteria; 
venerdì, 12 giugno, in Giardino del-
rAlìegria. 

1. Marcia: Fanti - N. N. 
% Sinfonia: l a forza del destino -

Verdi 
3 Mazurka: Chi mi vuole • Petrali 
4. Duetto: OriijinaU - Fanni 
8. Potpoury: Rmj Blas - Marchetti 
6. Duetto: La Fauorita - Donizettì 
7.. Galop - Kossari. ^ , 
MìstCE'a. — Il Monitore di Boloona 

2, scrive: 
Dell'avvocato Cavagnati non Sf è pe-

l'finco potuto sopere alcunché per quante 
ricerche ne siano state fatte. 

— l'^xGazzetia deWEmilia, 12, scrive: 
Si continua a parlare molto, § si fanno 

^ più strani supposti circa la scomparsa 
t̂ 'ìl sostituto procuratore del re, avvocato 
Cavagnati, de! quale più non si hanno 
Polizìe. 

. JPprrofl» della Pontclil»». — Il 
Monlfore àelk Strade ferrdte reca;. 

Abbiamo le seguenti notizie circa ì 
javori della ferrovia della Pontebba du
rante il mese di maggio: 

Sì ebbero soli IS giorni lavorativi, e 
vi.furano impiegati in media 520 operai. 

I lavori di terra si estesero .dal chil. 
7° si iti» ; e si eseguirono i2,000 m.-cj 
di sterro e 24,000 di riporto. 

FurohO posti in lavoro quattro piecpUi 
manufatti. _,. 

II binario di servizio per l'escavo delibf 
trincea dSTricesìmo trovasi eseguito per 
1400 metri.: '•- ' 

Sono provveduti diversi materiali da 
costruzione, e si aprirono due cavo di 
pietra, una presso Bollerio,,raHra pressò 
Gollalto. • ' * '̂ 

Sì ultimarono le prime pratiche di 
espropriazione per V intera tratta fra 
Udine e Colle Rumìs, colla presenta
zione alla Prefettura dei piani ed elenchi 
pei Comuni di Udine, Cbiavrìa e Pa-
derno. 

Kotlmie lutlUaH. -J Domenica 7 
corrente ebbero fine le esercitazioni tat
tiche degli uEticiali aUievi della scuola 
di guerra, dirette dal col'ónhello RicBl. 
' Verso la fine di questo nQp^ ^' '^^ 
zierà la campagna logistica, egualmente 
sotto' la direzione dello stesso colon
nello. 

La Perseveranza, in data di Milano, 
10, scrive : • ' • 

Per norma degli interessati, sì fa co
noscere che gli esami di ammissione 
oglî  istituti militari avranno luogo nel' 
fabbricato detto di S. Luca, Corso San 
Celso N. m. 

GU aspiranti sono invitati a presen
tarsi alle ore 10 antimerid. dei giorni" 
14, 17 e 22 andante niese, a norma dei 
programmi d'amissiotìe, pubblicati per 
cura del ministero ddlla guerra. 

ULTIME NOTIZIE 
^ I 

, SENATO DEL mmo 
• • I , 

Dopo una breve osservazione sull'art. 
11 approvansi senza modificazioni i pro
getti pella tassa di ricchezza mobile; ap
provasi pure il progetto sulla tassa mi
litare; dopo l'interrogazione di Valfrè a 
cui rispose anche Ricotti, approvansi altri 
settQ progeitî  d' interesse secondario 
ntjsnjhè la convenzione postale e addi-
zinnale colla Francia. 

Infine approvansi i capitoli del bibn-
ciò d'entrata, nonché il bilancio delle 
finanze, giustizia ed estori. . 

{Agenzia Stefani). 
Telegrafano al Ihmfalla da Parigi 10 : 
Oggi alla staziono dì partenza di Ver

sailles vi fa una Scena tumultuosissima 
fra radicali e bonapartisti. 

Gambétta venne minacciato per l'in
sulto di ieri alla tribuna. t 
: Egli potè, protetto dagli amici, mon

tare nel vagone- " 
Si, temono gravi complicazioni, !• in-

cidehle non essendo esaurito. 
: ^^„U_—J , , ; ; . 

giornali, esteri 
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NOSTRA COHRISPONDENZA 

Ecco il comunicato della Hordd. Allg. 
^eiiung sopra una colonia tedesca, già 
segnalataci dal telegrafo: 

t Ai cosi'ieLti serpenti inarini che 
hanno C(*stume di venire a galla colia 
stagione morta, bisogna ascrivere anche 
la-notizia dell'intenzione 'diel governo 
di acquistare una colonia corine stazione 
deim Unta. ' 

Si può as5it:,wrare che una itale inten
zione non esiste affatto-da parte delle 
autorìtà^di miriria e dell'Impero, *̂  non 
.ne è sentito il bisogno. LA noatva flotta 
trova delle stazioni adattate anche senza 
di ciò; il possesso delle colonie porte
rebbe alla Germania piti danni che vyn-
taggu • -'^ ' . r. 

Lo stesso giornale riferisce ph'era,u 
tòWtà di polizia di Dérlino sr'è'*vÌ8ta 

: nella necessità d'intelligenza colala pro
cura di Slato di occuparsi delle mene 
del partito demoHrhtldo Sociale dal punto 
divista della legge sulle associazioni 
a motivo delle relazioni illegittime esì
stenti fra le varie associazioni socialiste. 
Ieri mattina,,(8) vi fu una perquisizione 
sia pr'ééso ìlsig. Ihsselmalm, come pres
so liittì gli altri òat|pi del partito socia
lista, i'icui risultati sembrano fin d'ora 
importanti, • ; j ; ; 

E 

X 
• ^ ^ ^ 

m'hìim 
in Piazza Vittorio Emanuela 

dietro' là toggìa Amulea 
con gretto servizio tii Caffè 

JBirw^ew^ia e SUniovatot'e 

ì m i \ COUZIOM E C i S ALLA CARÌA 
a prezzo fisso 

Colazione . . . L. 1.80 
Pranzo . . \ . >« 2.£)0 
Cena . . . . » 1.80 

(compresa mezza bottiglia di vino) 

Òg'g^i 12 G i u g ' n o 
(tempo permettendo) 

É aperto di GlÒR ì̂O dalle ore 8 alle C p. 
Biglietto d'ingresso Ceni 30. 
Fanciulli accomp:ìgnali Cent. 15. 

Di SERA dalle ore 1 alle 12. 
...v -,con 

ILLUMINAZIONE A GAZ E BENGALI 

Concerto dì Banda militare 
del 72" fanteria. i 

Nel Teatrino alle ore 9 ì[\. 
Una produzione comica in un alto' 

col titolo: 
1 SETTE FRATELLI MACABEI 

ovvero 
UN NUMERO FATALE 

Biglietio d'ingresso Cent. 50. 
Fanciulli accompagnati Cent. 85. 
Sedie chiuse sul piazzale del Teatro, 

Cent. 10. 
Il Giardino nei giorni 13 e 14 sarà 

aperto di giorni? e di sera e per mia 
la notte del Santo continuerà il servizio 
di Ristoratore e Caffetterìa. 

)Sjmm& c!©Slffl lSitR«a» CŜ 'ggfflì di 

B'iilleltino dell'a giugno 1874 
Nascite. = Maschi n. 1, femmine n. 3. 
jlia/nmoju. —Franzato Antonio fa Fran. 

cescq, celibe, cl|iodaìuolo, con Corazza 
Apollonia fu Antonio, nubile, domestica, 
entrambi di Padova. 

Morii. — Ferretti don Narciso fu Paolo, 
d'anni 91, ex cappuccino, celibe. 

Cori Caterino fu Marco, d'anni 82, 
possidente, vedovo. 

Rossetto De Rosa Angela, fu Agostino, 
d'anni 80, possidente, vedova. 

Ruggeri Luigi di Pietro, d'anni 2 e 
mesi 2. 

Testi Giacomo fu Francesco, d'anni 
79, domestico, coniugato. 

Casarottì Antonio di Innocente, d'anni 
23, caldernio. celibe. 

Pietro fu Carlo, d'anni 31, 
rigatliove celibe. 

Un bambino esposto dì pochi giorni. 
Vittadiaio-Magro Angela fu Ambrogio, 

,d, anni SO, viìiicu, coniugata. Tutti di 
Padova. , • 

Urge Kgiclio fu Rocco, d'anni 21 sol
dato nel 72.0 fanteria, di Angi (Potenza), 

' Roma 10 giugno. 
Ho assistito ieri l'altro a una ("estic-

ciubia quasi di 'famiglia ; dico così perchè 
ila progente d*Antenore vi ha avuto eran 
parte. 

Fu la collocazione dell'ultima pietra 
delle fondamenta del palazzo delle fi
nanze. 

, .,Ceìebranle, se la frase potesse cor
rere, era l'on. Spaventa ; l'onor. Sella 
faceva da acolito, mentre l'on. Rrcda 
faceva gli' onori dì casa in una alla sua 
falange d'Ingegneri, capomastri, operai,: 
ecc. ecc. Prtìscnii, alcuni amici e una 
folla di curiosi. Nò'il bel sesso mancava. 

Fu l'affare d'una mezz'ora e senza 
pompe. Voi già sapete che le cose grandi 
sono quelle che si fanno con maggiore 
semplicità. Finita la cerimonia i pre
sentì hanno potuto visitare in ogni sua 
pijrte il: colossale edifizio, ammirarne 
.gli ardimenti^archìtbttonici e andar pieni 
idi meraviglia, d̂ (l.e ipim^nae difficoltà, 
^^ugerate. Non si canzona:\p6r gettare 
le fondamenta si è quasi dovuto co-
strqire un suolo artificiale e sventare' 
ile insidia di^ue'meandri dì cave è dì 
grotte on'd'era corso in tutti ì sensi. 
.Adesso il piilazzo verso la città ó già 
al secoH'Jo piano e'va digradando sìno'-
alla vìa Montebello suirangolo della 
quale fu appunto getiala la pietra. Li 
|presso"'Ì'apHva nei tempi anticliissimì 
Importa Collina e sui fianchi doll'asca-
vassìone per le fondamenta sì vedono 
ancora i grandi massi delI'Aggore dì 
Servio Tullio, che correva diagonale 
mente per entro l'area del ;)alazzo. 

Mi dicono,phe a terminarlo ci vor^ 
ranno ancora, due anni. Ebbene; spe-
-rjpn̂ p che.nel,frattempo le nostre fi
nanze si. ristaurino,^chèsdru3cite come 
sono farebbero ii magra figura nel 
prendere possesso della nuova sede. 

La politica tace, ma dovrebbe essere 
un silenzio operoso il suo. Riprenderà 
la parola quanto prima per farci sapere 
nella Gazzetta U "date the la Camera 
è mona e che il paese conviene s'af-
fretti'a resuscitarla. Quanto all'epoca 
delle nuove elezioni pare che il gabi
netto non ab'birfrètta; gli bista di po
ter aver la nuova Can:iera sotto la mano 
per il mese di novem^re. 
; brandi preoccupazioni per la. saluto 
dèVPapa, che sembra asinai minacciata. 
Le febbri hanno assunto un carattere 
assai maligno e senza un cambiamento 
d'aria.... Ma^ìà di questo non bisogna 
discorrerne-, Pio IX lo desidererebbe, ma 
i suoi cìirperierì duri cometan.'i muli e 
sordi come le colonne. Kiccoman, diamoci 
al cardinale Guibcrt; egli,:a quanti. '> sem
bra, in n^nne di Mac Mahon, es,o rterà 
il Papa ad uscire e a recarsi a Ga. ^lel-
gandolfo, sarà ascoltato? L B '• 

l '^S^irrsimml 
1 r T. 

r ^ H 

•Prai^a, 10 giugno. 
L* imperatóre Ferdinando è' "partito 

oggi alle 9 ant. dalla stazione di Sand-
thar per lubgbunzlàu per Reìchstadt. 

^NoiV';vi#,n^àsun picèvimbriib^l^^^ 
^ (il congedo. Lo Jstato dell'* ìm{)eràtore 
è completamente tranc(mll'jjmé;' • ' 

•" ' iParigi, 1(J. 
Il nuovo nunzio pontìfizio Meglia a-

vrebbe;.chie3to un udienza privata da 
'Mac Mahon per fargli da parte del, papa 
dello comunicazioni secreta relativamen
te al,prossimo Concliiye. Il prefetto del 
dipartimento della Niévre ha dato le 
sue dimissioni, 

Costmlinopoìl, 9. 
Oggi ebbp ĵjuogo un consiglio dijàì-

nistri staraodinarÌQ. Il nuovo ministro 
degli esteri, Arifi-bey ricevete dal Sal
utano ìagrancroce in brillanti dell'ordine 
di Osmaniò. 

In occasione de l̂a festa dell'ascesa al 
trono del Sultano ha luogo un pranzo 
'presso il granvisir. 

Nadioorna, 10. 
La nostra città fu oggi brucciala quasi 

ìntiprinm,Éipf,e. il salvamento fu impdssi 
bile per mancanza di pompe da incendio. 
La cassa del distretto fu salvata. La 

I I r" 

maggior parte delle fatriigUe sono prive 
di tetto; -

alcuni spintoni (I!?) Un deputata ' radi
cale fd tnomentoneamente arrestato. 

Il Monilenr dice che la Porta ha or
dinato cbe le (̂ ause innanzi ai Tribu
nali debbansì trattare in lingua turca^ 
Tutto ili0;orp(>'diplomatico protestò. ;. 

^VERSAILLES. 11. — Àmm1)lmy ^'' 
tììggè élèlfprale municipale. V emendii-
mento deV'depìitato Luciano Brun, delV 
l'estrema destra, tendente a facìlitaì'e^le 
ìsòHzibnì delle liSié elettoî iili Vèhhe'tò^ 
spinto con 397 voti contro 988: • 

V emèndàtnertto ^feiuia;;'dèlia' 'à^iità 
che impone tre anni di domicilio pégU 
eiettori nati fuori del comune, venné^ 
pure respinto. ^ ^ : > 
j L'(jrnen lamento di Fernj; della .sinì-': 

slra,;propbriò¥ite soltatitò sei mesi' dr 
domtcilfoj'tu rinvialo alla Commissióne^ 

Baze interroga^ il • ihìnistro dell* inter
nò sugli itìcidentl dtella s l M ' é 'dì'^te: 
Lazzaro. ' ' ' '.irnìbim^ 

Il ministro risponde che ricevette fi--
nora delio iriformazioiìi còntràddiìorìe^f 

Il solo fatto constatato è l'arresto dì 
un deputato che venne subito rilasciato.^' 

Il govèrno farà l'inchiesta. ' ., 
,, Dice che avvennero cose eguaìnoent̂ f' 
deplorabili per abusò Co tro" la'ptittàf^^ 
cò/forza^ e ribellióne' cóntro 1fe;t«!¥Sày# 
incaricale dì mantenere Verdine. • ,'> 
' Baze si dichiara ' Soddisfatto': La sé-,' 

PARIGI, M. — Un nuovo incidente;.-
stasera alla staziono d ritorno^ dèi' de- ' 
potati. Il conte Saint Groix d éde a tìam--
bella un colpo di'bàstono. ' Il 'cólpo fu: 
schivato, 6 l'aggressore arrestato. 
^ BA^^QpA,!!. - Molte banie Basche: 
sono solievate contro Don Carlos gridan
do viva Futros. Don Carlos ordinò delle 
fucil̂ zìQpi, 

BERLINO, 1 1 . ^ IlConsigho federale 
decise di non aderire alla legge sul ma-̂  
t̂ tv\p,\U?, civile apprflvjita, M I^eictìtag, 
ma invitare il cancelliere di far elabo-
rare colla partecipazione dei' governi ' 
federtdi un progutto di legge sul matri
monio Civile obbligatorio. 

(̂ u'tà è levatàV j . j 

•• .H ± * - J 

Bai:tp.iaiBco ^o'àcmn,. .gm^ '̂ '̂ î*.--

DOMENICO, SANDRI , 
Padova - Via San Bartolomeo - Patlova' 

i À 

{Àgmxia StG(arii] 

Forestieri venuti neiroccasiono della Fiera 
in Padova, ahbiamo avuto l'oppnrfunìlà di 
visitare la l-'ubbrica del sifjnor Sancli-I e 
no roi-tiimino contentissimi sotto ogni ri-' 
g u a r d o . '. • - . . •• • 

lidio l'assi.̂ nifi del laboratorio disposto 
con tutta eleganza. Bellissime le.sa.le flelle 
quali fa mostra un numeroso assortihìento 
di ruotabili d'ogni sonore: Brougham, Lan
dau, Panie Viitoria, lìrcch, Failon, Giardi
niere, Ctialeches coperti e scoperti; il tutto 
di una fmitezza. esattezza ed eleganza da.' 
,iioa lasciar nulla a desiderare. • 
1 ^rt'r^ixzi P'iT-o'di.oghi ruotabite» ner not., 
conoscitori, li troviamo modicissimi e tali'. 
dapotér fai" concorrenza''̂ ' qualsiasi altra' 

• ^ ^ f e ^ a i . - linajeuera^retljlì^ ^ '' 'S^ib.siaìno a meno cnndi l osl.rnar/ 
IpQì e congratulazioni al br̂ vt? e distint»; 
artista sig. Saridrl, certi che ognuno che si • 
recherà ^ visitarlo, gliene re|itterà il con-
oamhio. 
2 .'199 Alcuni ammiratori.. 

di VIENNA, l i . - i7;.̂ trò domanda 
parecchi governi il Congr.'̂ sso ., 
zionale di Vienna pelle epìde.7»î  si nu 
nirà il 17. 

. ^ H * - * * » ^ V ^ - *- .,^^. 

La Stampa di Yoiiezia roca cho . '̂ ^ 
Autorità gi-Gcho lianno arrestato setit "• 
italiani sfuggiti alla giustizia, fra cui' 
liasmio, 0 CoHdlazzis. 

L'arrosto avrebbe provocato dìsoì^ 
dilli. I sette detoniti l'urouo^ '̂spoditi 
allo carceri di Pataisso, 

tiva dì Lesséps nel Times dice che 'non 
minacciò mai di chiudere il canale, ma 
resisterà contro la violazione del con
tratto. Né la Compagnia né il Kódivè 
§ono chiamati dalla Commissione jinter
nazionale. 
^̂  La Commissione non int,endeva pre-
'fàlérsi' della forza per avere il possesso 
del canale; fq.solo la diplomazia inglese 
che si assunse di far questa parte sotto 
là rè'yph'sabilità della Porta. • -

•̂'La Compagnia notì'ìnteirmtiì dì'sta> 
bilire lungo il canale,una gendarmeriqi,.. 
indipendente dalle autorità locali..Con
clude ;.,K Allorché qùesti-'erroH'lEiMho 
rettiticati potremo intenderci,» :,, 

Lesseps anpuncia che.t̂ crÀY^ ^ Ir-ftildra 
per vispondei-è all'invito"della società 
geografica; -•• ,, • •. • . ) . . . • .• • 

?A]\{G\,JÌ. — Schoelcher e Testeìin 
recaronsì oggi all' ufììcio del Pays in 
tìbme dì Glemenceii ex.Sindaco dì Mon-
Éfirtre, delegato dai repubblicani per 
chiedere riparazione armala del violento 
articolo di ieri del Pays contro i repub
blicani. Cassngnac era assente. Fece sa
pere che pubblicherà domani schiari
menti. 

Oggi alla Staziono'' avvennero altri 
disordini, mentre i deputati partivano 
pei- Versailles. 

La presenza di Gambetta diede occa
sione a grida dì Viya la RopuhhHca, a 
cui fu risposto con fischi. Furono dat 

iP"n" 1 T r , . ; \ij ! •, •• T > " r - 7 V , 

S9 intaressa 
Un'negoziante di Venezia eli e tiene-

un Grnndioso Beposìto di Carte da tap" 
pezzeria , (\e\\e principali fabbriche di 
Frjiiicip, Inghilterra e Germania, sipeca 
per "otto giorni delta Fiera in Padova 
precisamente m Selciaio del Santo al 
N./m'ò, Il Piano. 

Il buon gusto, la delicatezza (JpJIe 
'tinte, là òonsisienza della carta, lo'sva 
ri"to gÉ?jifi!;e Q ,ia ^]\\ma del prezzo, 
non temono la concorrenza di altri de
positi. Si lusinga quindi, il suddetto di 
vedersi onorato di buon numĉ :o dj con-
correnti, ' '2 401-. 

-^ '^ • rmk 

alco « ordioft 

^ 

NEL TEAtEO NlTOYO 

durante la stagione nel Santo presso U 
Congregazione di Carità. i'm 

Impi^nazhrHo iVr e Uà'a-: yen e zia • 

CARTOLI GIAPPONESI 
DEtXA. CASA 

KIYOYA YOSI-IIBEI 
(V. l'Avviso nella quarta pagina). 

. •. _ L 
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GIUNTA MUNICIPALE 
n i SIMBIftVA. 

AVVISO 
Vresi gli opiiovttiui tìo'ncei'li colla ponimis-

siono proposta allo corsi! do'cavaUÌ solite a 
darsi m questa città, si rfsnde pubblico clic 
esse avranno luogo nei giorni 12, M, 15,19 
luglio pros.s. veni, nella l'kzza VìUorh Ema-
nuele lì. 

.1 cavalli mninessi alb: oorsc prenderanno 
parte nelle batterie dietro estrazione a sorte. 
Ciascuna corsa consterà di tre giri. 

X cavalli di ciascuna bnlfcria, che giunge' 
ranno primi alla tnelit, dovranno ossogget-
larsì alla corsa di decisione dietro le norme 
speciali indicate qui (ipprosso: 

Noi giorno di doWienìca 12 luglio 
C o r s a d e i ì S e c l i o l i 

Il numero dd Sedioli ammessi a questa 
corsa, non potrà oUrenassare quello dì 12, né 
essere minore a'quello dì 9, divisi in tre 
haliane, con oavidlì ài (lunìuiiquo razza e 

Erovenienza., l cavalli viucitori in ciascuna 
attoria eseguiranno ìa corsa dì decisione, 

in seguito alla quale riceveranno, oltre alla 
bandiera, '" 

41 primo un premio di L. ft^Oo, 
il .secondo uno di L, 5O0, 

, il terzo «no di L 400 . * 
Nel giorno di Miirtedi 14 Luglio 

CORSA DEr FANTINI 
Il numero (dei Fantini non potrà essere 

maggiore di 18, ne minore di 9 e verranno 
iriparlitì in tre hatterìe. Ove siasi raggiunto 
il nuniiiro dì 15, i due cavalli che in cia-
sctitia bdtteria arriveranno primi alla meta, 
dovianno prender parie alla corsa di deci
sione. Tanto neir uno elio nell' altro caso i 
tre, che in questo caso resteranno" vincitori, 
avranno oltre alla bandiera, 

' il primo Kit premio di L. iOoO, 
' it secondo uno di L, « 0 0 . 
, il terzo uno di L. 40O. 

'i\ ,Nel giorno di jiiercordi,15 luglio 

ciiìi aimìli nati ednììevati in Italia 
, 3 ' ' j - -

In questa corsa possono essere ammessi 
fino a 16 sedioli, nel qual caso saranno di
visi in quattro bnlteric. 

Se il numero degl'iscritti Tosse per ecce
dere quello dì 16, saranno preferiti quelli, 
i quali avessero preso parie nella prima 
corsa dei sedioli e non avesiicrp,nessun mo
tivo di cscìasione. 

I cavalli vincitori in ciascuna batlerìa.e:, 
seguiranno la corsa di decisione, in seguito 
alla quale riceveranno, oltre alla bandiera, 

il priìKo mi premio di A. 80o , 
il secondo uno di L. awo, • 
il terzo uno di L. 400 . 

Sono poi disposti due premi, il primo dì 
una MKDACI.IJV IJ'OUO^ ed il secondo d'una 
d'AlUJKNTO, da consf'gnnî si ai proprietari 
di quciiCavalli, che non avendo Sup.rata 
l'età •d'aiini 6, primi; arriveranno alla meta 
nella eorsa di dciisione. 

Nel giorno'di domenica '19 luglio 
Corica delie Ili^lie 

U numero delle Tìiglic non potrà eccedere 
quello di 9, ripartile in tre eguali batterie. 
Non entrerà nella corsa di decisione che 
quella Biga Ja^qualf? ghmgerh prima alla 
mèta nella corsa della sua balleria. Le Ire 
Bighe amuiesse alla corsa di decisione a-
vranno oltKc rtlla'bandiera, 

la privili vn premio di L. 8800^ 
' ' la se\:onf!a una (H L. SSO0, 

la terza ^mo di h. soo . 

.1 cavalli nop. faranno accetlaU .se^,npji, 
•dietro esame e giudizio della' Coinmissiórie 
a.-ciò stabilita, che, avrà il suo utticio in.; 
Pibzza Vittorio Emanuele nelic't'oggia Àmu-
lea. Kssendo questa autorizzata a sottoporli 
a prova, i concorrenti dovranno inscriverli 
presso la stessa olio giorni innanzi e poi 
ptésòntàrglieli qlirtllro giorni prima dello 
spetliicolo. 

Dalla corsa semionda dei.Sedioli,, saranno 
esclusi i ciu'alli die fos.scro rimasti vinci
tori d'un premio nella prii^ia. 

\ cavalli vincitori dei'primi nella prima 
corsa deJ^Sedìoli, saranno obh!igi)-ti correre 
in una sOln tnilti'ria nell'intermezzo o della 
corsa (ìeiìe Bighe, o dì ..qixuììii srconda^dei 
Sedioli, srcondochè verrà jirescrilto dàll'ap-
pof̂ ita l'unimi^sione che dirige tali spettacoli. 

Jl primo che arriverà alla meta, avrà una 
handierà d'onore. 

Le iscrizioni e ìe corse sono regolale,-da 
discipline speciali, l'he dovranno essere con
siderate come appendici ai ijrcsenLe ,axviso,. 
Sarà quindi obbligo tanto dei proprietari dei 
cavalli, che dei guidatori, di prenderne co-
lioaconza eri assoggelfarvi.si ponendo ad ps.se 
la loro firma all' atto dell' inscrizione, dai 
qual momento s'intenderà assunta ed accet
tata la responsabilità relativa. 

Le corse dei Fantini e delle Bighe avranno 
principio aJie ore 6 i{2 poni., qwî 'l'e dd So-
tìiólì alle ore 0. 

Padova, 11 aprile iS7i. 
Il Sindaco 
pirxoLi 

m-^^i 
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AYYIS,Q 

Da oggi a tutto iil',27 corr, resta aperto 
il concorso al postg di rocdico-cbiruryo-o-
fitetrico di questo Chmiine, a cui va annesso 
uno slì|H'ndiu dì annue Lire KiOO compreso 
r ìndei:HZZO del cavallo, olire la casa d'abi-
ta?.iono con un ]io'di lerreuo. 

tJi as|ji('.'!n(i dnvniimo ^ivodnrvo dì pro
tocollo di questa SegrelerLa /Municipale le 
loro isfan704nboUo competente"entro il ter

mine prefisso, corredate dai seguenti docu
menti: 

«Hede dì nascita; 
, b] certificato dì sana fìsica costilvizione; 

e] diploma di ;ibìltla2Ìone al Ubero eser
cizio dì mcdic]ha-cliirurgia ed oste
tricia; 

(/) attestato comprovante la pratica finora 
sostennfa nell'esercizio dalla medi
cine presso un pubblico ospedale, op
pure m qualche Coiiiimo; 

e) certiiicato di penalità di data recente; 
Y) attestato di buona condotta rilasciato 

dal sindaco dell' ultimo domicilio del
l' aspirante ; 

=ij7) lutti 'jMegli idteriori documenti che ne 
, potessero agevolare la nomina. 

Il circondario è in parte montuoso con 
buone strade. 

La popolazione del Comune ascende a 223i 
ahiliintì dei quali cicca ÌOOO hanno divUlo 
a gratuita assìsteuza. 

L'eletto dovrà tosto (mirare in servizio. 
La nomina è di competenza del Consiglio 

Comunale. 
GtUzignU"o» ^^ ^ giugno 1871 

11 Sindaco 
MODES'IO MICIUELI 

(ì-334"" "" 
b-» fc.^^>>MJ» *f w i v x n » - ' 

Guadagno principale cv. 3rìO,non marehi' 
in nuova moneta dell'Impero Germanico. 

1 guadagni sono garanlUi 
dallo ^taio. 

kmmlw 0! ri ni 
I n v i t o a l l a | i a r ì c€3 | )U7l«uc 

a l l e p ro l i ali 11 HiV «Il e;iin(lns;ui 
a l l e si'iUMiII esli 'rtjsloiil ili p r e 
m i g a r a i i t I t i d a l l o S t a l o HI Ain-
l i u r g o , n e l l e c | i ial l «leliliouo 
l*<»i*v:»tauiente u s c i r e 

'<l 

• i f 

In queste estrazioni vantaggiose che 
contengono, secondo il prospetto, sola
mente 70,fjU0 lotti escono i guadagni se
guenti, vale a dire : io guadagno ovent, 

! di ««ÒjOOO iuarciii, nuora moiicta dcì-
r Impero geritianico, o I^OjOOO talleri, 
prezzo corrente, poi marchi ^tkO,000, 
100 .000, 75,000, ,^0,000, I0 ,000 , 
» volte 3 0 , « 0 0 , 95 .000 , 3 volte 
aO.OOO^ 3 voKo t5,<i<*«, S MOÌie 
13.000, 13 volte 10,000, ttt volte 
(SOOO, a i volle OOOO, a » volte 
5 0 0 0 , « volte'*000, 5 » volte 3000 , 
15« volte «OOO, 3tó» volto 1 5 0 0 , 
ISOO e I O O O . OSO volte 5 0 0 , 
3 0 0 e SOO, Sl^OH volte l l O e 
l O O , «©333 volle 5 0 , 4 0 . 8 0 . S5, 
I O e 5 marchi che usciranno in 7 parti 
nello spaz'o di alcuni mesi. 
' La prima estrazione:è uilìcialnieuto 
fìssala ai 

%% e £ 8 $«l«G^Bao k\ e , 
ed il lotto originale intiero costa solo 

itUìvtì 
il 1̂ 2 lotto originalo solo, cgstij solo 

5 lire 
il"il-ì lotto originalo solo, costa solo 

• " '8 lire 5 0 cent. 
ed io spedisco ({ueslL lotti ovigìudì i-^a-
rantitì dallo Stato''non promesse difese) 
anche nei paesi più lontani contro invio 
aflrancato de 11'ammontare, più comoda
mente in ui^a lettera assicurata. Ogni 
pa!''(ccfpanile riceve da me ^fuiStn col 
lotto originale anche il prospetto origi
nale, munito del sigillo dello "Stato e 
imniediatauuinte dopo l'estrazione la li
sta ufficiale senza tarno domanda. 

Il pagamento e £' invio delle 
somme guadagnate 

SI fanno da me direttamente Q,,pronta-
niente agli interessati e sotlo la dlscre-
z'ìùhh più assoluta. r 

Ciascuna domanda si pnò fare con man
dato di posta 0 con lettera assicurata. 

S i pregano coloro che vogliono prolìt ' 
tare dì questa occasione di dirigere ii 

ÌLìltn fiducia i loro ordini a 

Saiiitiol IIEClvSCHEE seiir.. 
Banchiere e Cambista, AMnUUClO. 

in 

V'-^t- r > -• - K b B L V ^ 

SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
^^ anni di successo atte&tano la sua efficacia come: 
TONHIO ECCITANTE, per rialzare le funzioni 

dello stomaco, attivare quelle degli ìnteathii e 
guarire lo malattie nervose, acute, o croniche, 

TONICO ANTI-NERVOSO, per guijrire quel 
Hiulessere che sotio \arie forme precede le 
malRltie che guarisce da principio, e faci
litare la digestione^ 

ANTI-PERIODICO, per togliere tremiii e calori 
con 0 seiua intermittenza, di cui gli amari 
sonogU specifici,per guarire gastriti,gastralgìe. 

TOSIGQ RIPARATORE, per com6a£(ere rim-
poveriraenio del sangue, la diapensia, rane-
mia, la sfinitezza, Vinappctenza, le malattie 
di languore- Prezzo : g tr. 

Fabrìca, Spedizioni : Ditta J.-P. LAnozEia^\ 
1, rue des Lions-Saint-Paul, Paris, 
Depositi in Padova : Cornelio o 

NOTIZIE DI BORSA 
il 

22 -
27 

HO 7r> 
G4 40 

Firenze 
aendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Fra noia 
Prestito n!)?Jonale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionalo 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionoii 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Sanca generale 
Banca Italo gormon 
Rendita Ual.god.dai'genn. 

888 20 
21 5t 

380 25 
2!9 -^ 
822 litt. 

J450!iq. 
HO - -

12 
71 8 a ' -

'• 22 00 
27 m 

ÌÌO 25 
68 — 

1 
^^-f-^W^M 

n 
iiìi:tTsn".iC 

•HV Ik 

Parigi 

tltìndita francese SQÌ*' 

« i 5oit) 
« fine corr. 
• italiana,, 5 ̂ fi 

Banca dì Francia 

Ferrovie lomb. verj. 
O.bbligaz. tabacchi 
ObbL rerr. V.-fi. 1863 
l^errovie Homane 
Obbligaz. « 
i'zioni Regìa Tabacchi 
Camfcio su Londra 
Cambio gull'Uali& 
Consolidali inglesi 
Banca Fraaco-llaliaQ& 

Vienna 
austriache ferrala 
3anc& Nazionale 
?{apoieoni d*oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca arg. 

I in carta 
tlobìIiarQ 
lombarde 

Londra 
Consolidato ingles 
Rendita italiana 
Lonìbarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuolà 

10 
94 60 
m 87 

67 40 
37 m 

313 ^., 
497 50 
194 50 
70 -

178 — 
812 -

2620 -
9!i4 

92 3 [4 

10 
217 75 
987 -

8 94 
44 2b 

Hi 6'5 
74 50 
69 30 

317 50 
m 7& 
10 
92 314 
66I18 
181.8 
80112 
101|8 
47 80 

880 
21 36 

367 f.m 
2l2f.tti 
820 f.m 

1450 -
MO --
233 ~~ 

74- 73 
11 

59 85 

»m 
tìm 

ORlGINAftlO DEL GIAPPONE 

67 fì5 
37 55 

313 
490 -
im -
68 75 

178 50 
816 

2520 
9i i4 

92 68 

iifi 

Jokohama 
GIAPPONE 

e 
Miìfìno 

18 - VIA CUSAM - 18 

11 
220 -
989 ^ 

8 95 
44 30 

111 80 
74 65 
69 50 

321 m 
i39 75 

11 
925|8 
66 7.8 
i9 ^ 
801i4 
lOliS 
46 3(8 

BULLETTJNO COMMERCI ALE 
¥«iiexfa,H. — Rend, li. 75.95 74.—. 

120 franchi 22. - 22.01. 
MOsaM-tt, i l . — Rend. il. 74.— 74.25. 

I 20 franchi 22.07 22.07. 
SBte.Àif'm negletti: qualche iran-

sDzìone in greggie. 
tfioneylO.— Sdtj.Alfciri svogliati: prezzi 

deboli. 
Slarslgiu, 10.—Gitani. Prezzi fermi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

13 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore U m. 59 3,40 8 
Tempo med. di Roma ore i 2 m. 2 3? 7,9 

Osserr&zìoni UeUrQoìogìchQ 
rjseguite all'altezza dim. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
* I • : ^ -

tt. g f a g l i o 
. • ; ! I r s . - ' ' - • -•-i 

Jarom. a 0'—mìU. 
t6i'vaomGt: cestigr. 
rena, del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
'Itir., e for. del vento 
'tato del cielo. . . 

Ore 
9 ani. 

759 5 
^273 
19 20 
73 

E SEI 
q. ser. 

Ore 
3 p. 

758,2 
50 9 
18 71 
56 

E 2 
q.ser. 

Ore 
9p. 
; • ' , • • 1 ^ 

';57.4 
Sd-'S 
12,67 
49 
NE 1 
q .ser. 

^al mezzodì deil'U al mezzodì del 12 
Temperatura masaima =«= -f- 33^1 

I minima «=«« -f 19/G 

kim 
Il sotiosoritto eon recapito presso l'Uf-

lolo FrRDchetti all 'alberge della Croce 
'Oro in PiHz7a Cavonr Fadova avviaa 
puìbblioo eiis tìol giamo 7 giogno corr. 

ome dì metodo per gli anni scorsi as-
ime U trasporto deU'4<^4aa dì Mare, e 
oDSogca a domioilio per bagni ed anche 
•ir bibite. 
Ogni giorno per fuUn fa atatìffone (f'e-
atd a prezzi onestissimi, 

Callegari Orazio. 
1 - T*T^ 

presso i^- p̂ 'fciEi. '''ìpiHa!%iÌB-Wditrim B\ iS^c<^tmU^j 
P. LUSSALA 

ss 
^ 

Voi. V. 

presso il Rag. FRANCESCO BUFFONI^'DIETRO DUOMO, VIA TADI, 85.8. 
AntleliutxEono uoico Lire,5 (cinque) per Canone nUa solto.̂ t-rizìune 

saldo alla coiipegna. 3 388 

PWTTPflPW^KlB'flf'1'TSTJ ^atì^3nri7Hsa'^:jjLtì-s;i 
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IMPORTAZIONE DIRETTA A VENEZIA 
w 

i p - 4 

CG 

a o 

o 
o 

O 

AmoK Jknuuaìì a I I O Z K O I O v e r d e . Anno IL 
^ DELLA CASA 

KlYOYA TOSIIÌBEI DI 
• • E 

r ' 

Antonio Businello e Comp. di Venezia 
c o ] vìni& ( lei C o n s o l a t o Cilajpjpuucjse. 

' ;É aderta la sottoscrizionG alle condizioni seguenti: 
I signori committenti pagheranno Lire DUE per 

ogni Cartone all' atto della sottoscrizione, e ,Lire SEI 
a tutto il 15 luglio, 

II saldo alla consegna dei Cartoni. 

CD 

CD 

o 
o 
o 

11-320 

89 

A 
9 
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PUBBL 
:ly ^ 

'FilSCICOLO 
DALLA 

Premiata Ti2^ografìa Fditrice F:Sac(^ket 
DELLA 

* 

DALLA SUA FONDAZIONE Af NOSTRI GIOITI 

AV, R. 

NAIiHATA DAt 

GIUSEPPE CA^-PB'LÌSE^TTL 

©K»M?ATA AI.l.A CrfCWTA I>KI,f,A WW.̂ TratA C l T x ' fi. 

I 

L'Opera sarà divisa in dite volumi da 500 pagine Fmio, n 

distribuita in fascicoli al pre/.zo di 

Bai Lire "illJ-':r»J ym. . per fascicolo. 

Le ossociazioni si ricevono presso tutte le 'Librerie. ^ 

- 1 ^ ^ - H * l ¥ 
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A TIPfiG 
Padova .- F . J S A € € I S Ì J l T T © - Padova 

I 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 

OSSIA ft 

BEI CARATTERI E BEH' EFFICACIA BELL' OBIERM CBITIIRA SCIENTIFICA 

D i s c o r s o I n a u g ' u r a l e 

letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873 

Padova 1874^ in 8. ~ It. Lire S. 

,, 'Vi 
- ' 1 • 

cou kd.sìoT?i ÌBiercalate nel teste 
T T T -> .. n ' * ± — r n ^ -

Padova, i874. Prem. Tip. Sacclietto 

^wh, p^ 

• ^ e ^ 01 1 % ^ 
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